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Le riscoperte di Nonno Amadio

Oggi è venuto a trovarci Amadio, nonno di
Diego. Ha portato tante cose da mostrarci e ci
ha insegnato a fare i pon-pon.
Abbiamo arrotolato della lana colorata su dei
dischetti di cartoncino e, una volta riempiti per
bene, abbiamo fatto un bel nodo e tagliato la
lana. Sfilando tutto dai cartoncini abbiamo
ottenuto dei morbidi e colorati pon-pon che
abbiamo appeso in classe per abbellirla.
Ci ha mostrato le sue bellissime sculture in filo di
rame; purtroppo non abbiamo potuto provare a
farle noi perché ci vuole molto tempo e molta
precisione per crearle ma ne ha portate una per
ciascun bambino a forma di albero.



I giochi di una volta

Nonno Amadio ci ha fatto riscoprire i giochi di quando era bambino.
Con una sedia, un elastico e un cartoncino i bambini si sono sfidati a chi faceva il lancio più
lungo. Ci ha regalato gli elastici per poter continuare a sfidarci.
Ci ha presentato lo “spara&acchiappa”, un gioco divertente in cui bisogna lanciare in aria una
pallina e recuperarla con il suo canestro. I bambini si sono divertiti molto a sparare palline per
tutta la classe.



Doni per tutti

Prima di salutarci ha aperto la sua
scatola ed ha estratto tanti sacchettini,
uno per ogni bambino della classe. Ha
donato ad ognuno un sacchetto
contenente un pon-pon e una scultura di
filo di rame creati da lui.



Nonna Piera, Nonno Athos e il sughero
Sono venuti nonna Piera e nonno Athos e ci hanno
conquistati con la loro simpatia spumeggiante.
Hanno portato una scatola magica da cui hanno
estratto del materiale mentre nonna Piera ci
spiegava che a casa sua ha una stanza chiamata
“rifugio pecatorum” dove ha tantissime scatole
come quella che ha portato a scuola, e ognuna
contiene materiali diversi che usa per fare tanti
lavoretti.
Ci ha detto che insieme avremmo creato dei
topolini di sughero ma dovevamo fare attenzione e
maneggiare con cura gli strumenti di lavoro.



Incollare le orecchie di sughero
al tappo che fa da corpo al
topolino.

Incollare la sciarpa attorno
al collo del topolino.

Ecco pronti dei simpatici topolini con cui le
bambine e i bambini delle Farfalle si sono tanto
divertiti a giocare durante il resto della giornata.

Occhi, naso e baffi sono stati
disegnati dai bambini
utilizzando i pennarelli.
Ognuno ha potuto
personalizzare il proprio
topolino a piacere essendo
così in grado di distinguerlo da
quello degli altri.



Nonna Daniella e i suoi  burattini

Oggi è venuta a trovarci Daniella,
nonna di Tommaso.
Superata la timidezza iniziale ci ha
raccontato che faceva la maestra
ma che le è sempre piaciuto fare
delle creazioni artistiche, sin da
quando era piccola. Ha preso una
scatola e ci ha detto…
“Qui dentro ci sono degli amici che
ho costruito quando ero una
bambina, poco più grande di voi,
ma ancora adesso ci gioco con
Tommaso. Volete vedere cosa c’è
dentro?”



Nonna Daniella ha aperto la scatola e
sono spuntati fuori dei simpatici
burattini.
I bambini hanno potuto provare a dar
loro vita e li hanno animati seguendo le
indicazioni date da Nonna Daniella.

Ci ha poi raccontato che li ha creati lei
quando era bambina utilizzando la
tecnica della cartapesta.
I bambini curiosi hanno chiesto cosa
significasse quel termine e Nonna
Daniella ci ha spiegato che “pesta”
vuol dire pestata. Non che si pesti
davvero con i piedi, ma il procedimento
che si effettua per realizzarla lo ricorda
molto.



Creiamo la cartapesta

Nelle indicazioni lasciate da Nonna Daniella
all’insegnante c’era il compito di recuperare giornali
e quotidiani perché per la preparazione della
cartapesta si ha bisogno di molta carta e i bambini
hanno contribuito portando a scuola parecchi
giornali.

Il primo passaggio spiegato da Nonna Daniella è
l’invito a dividerci in piccoli gruppi di lavoro.
Prese le pagine di giornale i bambini le hanno fatte
a strisce e poi ridotte a pezzetti molto piccoli
riempiendo le vaschette date ad ogni gruppo con
coriandoli grigi.



Dopo aver controllato che la carta nelle
vaschette fosse della giusta dimensione,
Nonna Daniella ha dato l’indicazione ad
ogni gruppo di lavoro di aggiungere
l’acqua in ogni vaschetta. Tutti i bambini
vi hanno versato tanti bicchieri di acqua
perché per creare un giusto impasto c’è
bisogno di parecchia acqua. Dopodiché
abbiamo lasciato la carta a macerare per
un giorno intero.



Il giorno successivo ci siamo
divertiti tanto!
Mani nell’acqua abbiamo prima
mescolato bene la poltiglia di
carta bagnata che si è creata
nel corso della notte.
I bambini hanno utilizzato le loro
mani per “pescare” la carta
dall’acqua, strizzarla e
travasarla in contenitori asciutti.



Verificato che la carta fosse stata strizzata
per bene dai secchielli asciutti l’abbiamo
ributtata nelle vaschette dove i bambini
hanno avuto più spazio di lavoro.
Ciascuno si è divertito ad aprire le palline
di carta strizzata a cui Nonna Daniella ha
aggiunto un miscuglio di acqua e colla
vinilica. I bambini hanno mischiato per
bene il tutto creando un impasto proprio
come ci aveva insegnato Nonna Gianna
durante la preparazione delle ciambelline.
Ogni gruppo ha poi deciso quale
personaggio creare e i bambini hanno
modellato le teste dei futuri burattini
creando diversi personaggi: drago,
gnomo, fata dei boschi e regina delle
farfalle.



“Vi presento…”

Nonna Dani è tornata a
trovarci ed ha portato con sè il
taccuino dei disegni. I bambini
incuriositi hanno osservato le
bozze dei personaggi che ha
preparato per noi ed hanno
ascoltato con attenzione le sue
consegne.
N.D:”Siete pronti per dipingere
le teste dei burattini?”



Verificato che le teste
dei burattini fossero
ben asciutte i
bambini si sono divisi
in gruppi di lavoro e,
a turno, hanno
colorato le teste
modellate durante
l’incontro precedente.
Sono stati capaci di
alternare in
autonomia ruolo di
coloriture e di
sostenitore.
Resta solo che
lasciare le teste
dipinte ad asciugare
per poterle poi
arricchire con i
particolari.



Definiamo i dettagli

Le teste dei burattini dipinte sono
asciugate per bene e siamo pronti
per definire i dettagli di ogni
personaggio.
Nonna Daniella ci ha aiutati a far
prendere vita al drago
sputafuoco, allo gnomo, alla fata
del bosco e alla regina delle
farfalle.
Ancora un po’ di pazienza e
potremo raccontare la nostra
storia…


